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•• Non è un caso se la Feral-
pisalò ha un bilancio di tutto
rispetto col Pordenone. In
trasferta la squadra del presi-
dente Giuseppe Pasini ha
vinto quattro gare (inclusa
quella di Coppa Italia dispu-
tata a Udine), perdendo una
sola volta. Il duello di dome-
nica, a Lignano Sabbiadoro,
ha visto il predominio dei ra-
marri, abili nel fraseggio, e
intraprendenti negli affondi,
costretti però a inchinarsi di
fronte all’unica brillante azio-
ne dei gardesani. Siligardi ha
catturato il pallone a metà
campo e, intravisto un varco
sulla destra, ha servito Simo-
ne Guerra, che ha indirizza-
to un lungo traversone sul
versante opposto: qui si è fat-
to trovare pronto D’Orazio,
lesto a insaccare da breve di-
stanza.

Ma il vero protagonista
dell’incontro è stato il portie-
re Semuel Pizzignacco, bisia-
co di Monfalcone. Alla vigi-
lia si è accaparrato tutti i bi-
glietti in dotazione ai compa-
gni, facendo entrare allo sta-
dio Teghil 23 persone tra fa-
miliari e amici, guidati da
nonno Paolo, papà Noel, dal
fratello di 15 anni e dalla so-
rellina di 6. Il tifo indiavola-
to del gruppo ha sostenuto
Semuel (nome dato dalla
mamma dopo essersi inna-
morata di un personaggio ci-
nematografico) nei momen-
ti più delicati. E il ragazzo
dal volto di bambino di scuo-
la elementare ha compiuto
numerose prodezze, senza
farsi mai intimorire, nemme-
no nelle mischie più ruvide.
L’ultima parata, sull’incorna-
ta di Candellone, nell’arro-
ventato finale, merita di en-

trare nella galleria dei pezzi
di alta bravura. «È stata la
più difficile della giornata -
ha detto Pizzignacco -. An-
che perché avevo i crampi e
faticavo a reggermi». Lui si è
attorcigliato, rispondendo
con straordinaria reattività
all’acrobazia dell’attaccante,
alzando il pallone in corner.

L’anno scorso, a Vicenza, in
B, l’allenatore Mimmo Di
Carlo aveva schierato Se-
muel titolare nelle tre giorna-
te iniziali, dimostrando di
avere in lui notevole fiducia,
ma, dopo altrettanti ko, si
era convinto a tenerlo in pan-
china. A gennaio il prestito
al Renate. Quest’estate la Fe-
ralpisalò ha convinto il por-
tierino a trasferirsi sul lago,
facendogli firmare un trien-
nale. «Ho subito sentito la fi-
ducia della società - afferma
Pizzignacco -. Sono contento
del lavoro quotidiano svolto
col preparatore e del buon
percorso che sto compiendo.
Ogni giorno mi impegno per
migliorare». A Verona, con-
tro la Virtus, aveva parato il
rigore di Danti, salvando la
vittoria. Domenica si è ripe-
tuto con una serie di inter-
venti da applausi.

Al termine Mimmo Di Car-
lo, ora tecmocp del Pordeno-
ne, gli ha fatto i complimen-
ti. Chissà se al tecnico è venu-
ta in mente la frase «Tu quo-
que, Brute, fili mi?» («An-
che tu, Bruto, figlio mio?»),
pronunciata da Cesare quan-
do riconobbe Marco Bruto
tra i suoi accoltellatori.

Intanto il papà di Semuel,
Noel, operaio in un’azienda
di cartongesso - in casa chia-
mato Babbo Natale - ieri è
tornato in fabbrica col cuore
sorridente. Proprio il caso di
dire che a Lignano Babbo Na-
tale è arrivato con due mesi
anticipo. •.
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•• Cosa si può chiedere di
più al Lumezzane? Le pro-
spettive per vivere una stagio-
ne importante c'erano tutte,
ma ritrovarsi da soli in vetta
alla classifica già dopo otto
giornate è qualcosa di sor-
prendente anche per l'ambi-
ziosa società del presidente
Andrea Caracciolo. La vitto-
ria sul complicato campo del-
la Casatese non ha fatto altro
che rafforzare la candidatura
dei rossoblù come possibile
favorita per il successo finale.

Basta un veloce sguardo ai
numeri in trasferta del Lu-
mezzane per capire quanto la
formazione di Arnaldo Fran-
zini faccia sul serio: quattro
vittorie in altrettante gare
lontano dal «Saleri»: 10 gol
fatti e nessuno subito. Statisti-
che da potenziale dominatri-
ce del campionato. A spegne-
re sul nascere facili entusia-
smi è il capitano e uomo di
riferimento in campo e fuori,
Simone Pesce: «Stiamo fa-
cendo bene e questo è gratifi-
cante, ma la strada è ancora

lunga e accidentata - le paro-
le dell’esperto centrocampi-
sta rossoblù -: questo è un
campionato difficile e d’ora
in poi le avversarie proveran-
no a metterci ancora di più in
difficoltà. Non ci nascondia-
mo, ma ora è troppo presto
per fare qualsiasi genere di bi-
lancio. Dovremo essere bravi
a continuare a scendere in
campo con lo spirito che ci ha
contraddistinto nelle ultime
partite. Se l’atteggiamento sa-
rà questo anche in futuro po-
tremo giocarci qualcosa di im-
portante fino in fondo».

I due passi falsi casalinghi
contro Ponte San Pietro e
Franciacorta sono già un lon-
tano ricordo: i valgobbini
hanno imparato subito la le-
zione: «Abbiamo cambiato
tanto rispetto alla passata sta-
gione e un periodo di assesta-
mento era fisiologico - prose-
gue il capitano rossoblù -: la
cosa che mi ha sorpreso posi-
tivamente è che in poco tem-
po siamo diventati una squa-
dra molto unita in campo. Le
prime difficoltà incontrate
non ci hanno abbattuto e an-
zi ci hanno spronato a fare
meglio. In questo girone le
partite non si vincono solo
con la qualità tecnica e la de-
terminazione che ho visto in
gare complesse come quella
con la Casatese e a Sona sono
davvero un segnale importan-
te».

Numeri del Lumezzane che
confermano che per vincere i
campionati segnare è impor-
tante ma non subirne lo è an-
cora di più. Le quattro reti al

passivo incassate fino ad ora
sono forse il dato più sorpren-
dente per una squadra sulla
carta decisamente proiettata
ad offendere.

«Gli attaccanti sono i primi
difensori e questo aiuta tutta
la squadra ad avere equili-
brio in campo - conclude Si-
mone Pesce nella sua analisi
-. Abbiamo trovato una solidi-
tà importante e questa ci per-
mette di sfruttare al meglio le
qualità offensive che abbia-
mo. Tutti stanno dando un
contributo importante per
prendere pochi gol e i risulta-
ti si vedono chiaramente».
La strada è quella giusta ma
per arrivare per primo al tra-
guardo il Lumezzane deve
continuare a correre come ha
fatto fino ad ora.  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SERIED I trepunticon la Casatese lanciano i rossoblùsolialcomando

Il Lumezzane scatta
e lancia la prima fuga
Capitan Pesce applaude ma non vuole sbilanciarsi
«Un ottimo inizio, ma la stagione è ancora lunga»

SERIE C Il portiere classe 2001 è stato il protagonista indiscusso nella trasferta di Lignano

Feralpisalò,Pizzignacco:
mani sicure sulla vittoria
Il rigoreparatoaVerona èstato laprimadiuna lungaseriediprodezze
Conlui tra ipalisolo6retisubite in10 garee5«cleansheet»stagionali
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“ Con questo
spirito

anche in futuro
potremo ottenere
grandi risultati
SimonePesce
CapitanoLumezzane
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